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cinema 
Le rivendicazioni dei lavoratori ribadite nolltoemblti imitane al Supercinema di Roma - Corteo 
fino al Ministero dello Spettacolo: Antoniozzi e il sottosegretario non si fanno trovare .-•. In
contro di una delegazione sindacale con i rappresentanti dal * gruppo dei deputati cormmisti 
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ROMA — La grande giorna
ta di lotta del cinema ha vi
sto Ieri la partecipazione com
patta del lavoratori dell'eser
cizio, delle troupe, del teatri 
di posa, degli impianti tecni
ci; in particolare a Roma, do
ve si accentra quasi 11 no. 
vanta per cento dell'Intera 
produzione cinematografica 
italiana, lo sciopero è stato 
compattissimo. 

Nella mattinata si è svol
ta al Supercinema l'assem
blea indetta dalla Federazio
ne dello spettacolo CGIL, 
CI8L e UIL. Nella sala erano 
predenti In forze, oltre ai la
voratori del cinema e ai di
rigenti sindacali delle cate
gorie dello spettacolo, tecni
ci, attori, registi, esponenti 
delle associazioni culturali di 
base. La presidenza ha dato 

. lettura di numerosi telegram-
mi di adesione alla manifesta
zione di forze politiche (tra 
cui le federazioni di Roma 
del PCI e del PSD, dell'Asso
ciazione degli autori cinema
tografici, della Società degli 
attori e del lavoratori di mol
te troupe, che hanno voluto 
per tale tramite ribadire il 

.foro impegno — puntualmen
te mantenuto nel pomeriggio 
— di picchettare, nel diversi 
quartieri della capitale, alcu-

|nl del più Importanti cinema
tografi. 

Nel corso dell'assemblea ' 1 

(
lavoratori hanno ribadito 1' 
urgente necessità di rilancia
re la battaglia per ottenere 
l'adozione del provvedimenti, 

rpiù volte richiesti, atti a far 
fronte alla attuale, difficile 
crisi. DI particolare signifi
cato, in tale contesto, l'inter
vento di Santino Pichetti, il 
quale, parlando a nome della 
Federazione provinciale CGIL, 

, CISL. UIL, ha sottolineato co
me i 'problemi e le lotte del 

• mondo del cinema siano pa
trimonio di tutti i lavorato
ri e non solo dei dipendenti 
dalle aziende e dalle società 
del settore. .„••-•• 

Al termine degl'assemblea, i 
lavoratori si sono recati In 
corteo al ministero dello Spet
tacolo, dove uria delegazione 
unitaria avrebbe dovuto In
contrarsi con i rappresentan
ti del governo. Ma, nonostan
te che lo sciopero e l'Invio 
della delegazione fossero sta
ti preannunciati < da diversi 
domi, il ministro Antonioz
zi e il sottosegretario San-
gallo non c'erano: il primo 
si trovava a Bruxelles, il se
condo alla Camera. La delega
zione sd è quindi rifiutata di 
esporre le sue argomentazio
ni al direttore generale, in 
auanto il cinema ha bisogno 

i chiare e dirette scelte di 
natura politica e non mera-

. mente tecnica, da parte del 
,* governo. SI è infine convenu. 
': to che la delegazione sarà rl-
i cevuta oggi a mezzogiorno 

Henry Fonda 
in un colossal 
di fantascienza 

• T J O S ANGELES — SI s t a lavo-
y. rando a d u n altro colossal di 
$ « fantascienza », •- un ^ filone 
• ohe la cinematografia ameri

c a n a sembra ora prediligere. 
; Protagonist i di Meteor. : u n 
; f i lm c h e verrà a costare cir. 
" c a sedici miliardi di lire sa-
• ranno Henry Fonda, nei panni 
, di un presidente degli Stati 

Uniti, Sean Connery, Natalie 
. Wood e Trevor Howard. 

C'è da dira che Fonda tor
na alla Casa Bianca, benin-

' teso per esigenze di copione. 
ì per la terza volta. Fu infatti 
ì presidente in Fati safe e can-
,: dittato alla presidenza in The 
; bmt man. 

dal ministro Antoniozzi, subi
to dopo il suo rientro da Bru
xelles. 
- Alounl lavoratori, insieme 
con i rappresentanti degli 
autori e degli attori, sdegna
ti per l'insensibilità manife
stata dai responsabili del mi
nistero dello Spettacolo - di 
fronte alle dure condizioni di 
vita e di lavoro di tutti colo
ro c h e operano nel cinema, 
h a n n o dato vita ad una paci
fica e simbolica occupazione 
dell'ufficio del direttore gene
rale, che hanno abbandona
to soltanto dopo aver espres
so la loro protesta al sottose
gretario Sangallo, nel frat
tempo e tardivamente soprag
giunto. 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo ha intan
to chiesto una serie di • in
contri con l gruppi parlamen
tari di tutti i partiti demo
cratici: e,: ieri pomeriggio, 

una delegazione s i è recata 
a Montecitorio, dove h a con
ferito con 1 rappresentanti del 
gruppo comunista, il primo 
che abbia accolto la richie
sta avanzata dal lavoratori 
del c inema. . 

Da Firenze si segnala un 
tentativo di rompere II fron
te dello sciopero: ne è s tato 
protagonista l'industriale Ger
mani, padrone di sessanta sa
le cinematografiche (cioè dei 
novanta per cento del locali 
c i t tadini) . 11 quale ha offer
to al suol dipendenti un trat
tamento economico extra-con
trattuale. I dipendenti hanno 
respinto una tale offerta, che 
oltre.a Indebolire 11 fronte dei 
lavoratori avrebbe danneggia
to soprattutto il piccolo e 

- medio esercizio; e soltanto do
dici cinematografi della cate
na Germani hanno aperto ie
ri i battenti a Firenze. 

»! 

L'assemblea 
dell'ANAC • 

rinviata a martedì 
ROMA — A seguito di recen
tissimi sviluppi della verten
za relativa ai contratti degli 
autori con la Rai-Tv, e In con
siderazione - ' del l 'annunciato 
incontro con il Direttore gene
rale dell'Ente radiotelevisivo, 
11 Consiglio esecutivo e ' la 
Commissione Rai-Tv dell'Asso
ciazione nazionale degli auto
ri cinematografici (ANAC 
unitaria) h a n n o ritenuto di 
spostare l'assemblea straordi
naria già fissata per domani, 
alla serata di martedì 25 ot
tobre, alle ore 19. 

Il cartellone della stagione lirica romana 

Il Teatro dell'Opera: un 
centro di vita 
Lo spettacolo inaugurale il 20 dicembre con « Tancre
di » di Rossini -Largo spazio alla danza - "Prospettive 
di sviluppo nel legame con i vari settori della città 

ROMA — Per la prima vol
ta. nella vicenda delle con-
ferenze-staiUpa, • indette per 
Illustrare un cartellone, si è 
riunito nel foyer del Teatro 
dell'Opera, ieri, un pubblico 
nuovo, che il compagno Ro
berto Morrione, vice - presi
dente dell'Ente. lirico roma
no. ha subito qualificato. 
nell'introdurre la conferenza 
o, meglio, l'incontro. • • 

Con i rappresentanti della 
stampa c'erano, infatti, quel
li degli enti locali, dei sin
dacati, delle associazioni cul
turali romane, degli abbona
ti e degli appassionati in ge
nere, che hanno esteso l'am
bito degli « addetti ai lavo
ri». •• ' ''_• : '' • v'.t ;••*'--T. •-;-'->>•;>. 

' Più tardi, Gioacchino Lan-
za Tornasi, direttore artisti
co, annunzìerà altre • inizia
tive, miranti a fare del Tea
tro u n vivo luogp d'incontro 
del romani sui problemi del
la musica e - della cultura-
Che l'Iniziativa s ia buona, si 
è v is to ieri: il foyer si è ri
velato • insufficiente. > e - gli 
incontri possono legittima
mente coinvolgere i più am
pi settori della c i t tà sui pro
blemi del Teatro e della mu
sica. E questo a n c h e ha fat
to chiaramente il sovrinten
dente . Luca di Schiena, • il 
quale ha detto a tutti quel 
c h e andava detto. Il Teatro 
dell'Opera, certo, h a conclu

d o u n periodo di :- rodaggio 
"(quello dell'Ente nella sua 

nuova e democratica strut
turazione). ha registrato con
vincenti indizi di ripresa. 
m a è ancora lontano dal po
ter allestire un programma 
culturale, senza incorrere 
nelle ristrettezze finanziarie. 

' E' un fatto: l'80e/« della 
sovvenzione -serve a fron
teggiare - le spese generali e 
di personale, mentre il rima
nente . decurtato degli inte
ressi passivi, è Insufficiente 

L'EUROPEO 
Sondaggio 

sulla criminalità 
Un'inchiesta Doxa per L'Europeo ri
vela che la maggioranza degli ita
liani oggi è favorevole alla pena di 
morte. 

1 Tempi duri per l'inquilino 
' Tra confusione e incertezza scade 

un altro blocco dei fini: in arrivo 
200 mila sfratti per un milione di 
persone?; ; ^ - i •C1 V.fr 

n boom della fantascienza 
, Dall'America un nuovo filone di fitm 
spettacolari sulla paura del futuro. 
, In Italia scoppia la moda dei tanta-
fumetti. 

Documento: 
i mezzi della CIA 

Come - i servizi segreti americani 
hanno utilizzato le droghe per con
trollare e condizionare la memoria 
dell'uomo. s- .^ , .. ...*= 

> 9 

LEUROPEO 
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a * una autonoma attività 
: creativa, -
••' Il sovrintendente ha - an
che lamentato la prassi per 
cui le sovvenzioni arrivano 
tardi, e ciò a solo vantag
gio degli istituti di credito. 
E' - una vecchia procedura, 
ma francamente non si rie
sce a capire il perchè di que
sti interventi di privati (gli 
istituti di credito, le banche) 
che «salvano» gli Enti liri
ci, appropriandosi delle sov
venzioni. • L* inconveniente 
rientra ancora, pensiamo, in 
quel giro di negozi che non 
hanno nulla da spartire con 
la musica e che mettono in 
crisi la musica (gli Enti li
rici • e le nuove gestioni) 
quando i nuovi amministra-

• tori ' accennano - a ' v o l e r 
cambiare e rinnovare qual
cosa. Tuttavia, nonostante le 
scarse entrate e le pesanti 
uscite, il Teatro dell'Opera 
afferma le sue scelte, pone 
le sue prospettive di «vilup
po. Luca di Schiena ha espo
sto anche i dati relativi alla 
reintegrazione degli organi
ci per l'orchestra, il coro e 
il corpo di ballo che, da que
st'anno. dotato di un nuovo 
direttore (André Prokowski) 
e di ' un - maitre de ~ ballet 

> (Robert Casenave). sarà più 
intensamente impegnato. So
no trentatrè le recite di bal
letto. infatti, a fronte di ven
tisei rappresentazioni liriche. 

La stagione avrà inizio il 
20 dicembre, ma fin da que
sta mese si avranno alcuni 
spettacoli di balletto e ope
ristici. ripresi dalla scorsa 
stagione, . ? ••-r •- - - > • s •'•••:. 

Giòeccnlno Lanza Tornasi 
ha. poi, illustrato il cartel
lone che è stato possibile al
lestire pur nelle difficoltà di 
ordine economico. Pensiamo 
che non sia affatto un ri
piego, quanto pròprio un at
teggiamento di accortezza, la 
ripresa di produzioni di al
tri Teatri: per esempio del 
Boris Oodunov (versione ori
ginale. di Musacrgski) nella 
edizione del Teatro La Feni
ce di Venezia, dal quale 
proviene anche la ripresa di 
una Lucia di Lammermoor 
di Donizetti. ••--.-

Tancredi di Rossini, ope
ra che ai suoi tempi interes
sò mena Europa, inaugura 
la stagione. Sarà eseguita 
nella versione con finale tra
gico (il libretto viene dalla 
tragedia di Voltaire), diret
ta da Gabriele Ferro, con 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust. 

Protagonista dell'opera sa
rà la famosa cantante (in
terpreta. ascondo un costu
me antico, il ruolo macchile 
di Tancredi) americana. Ma
rilyn Home. j 

Gabriele Ferro, con il qua
le il Teatro dell'Opera inten
da avara un rapporto stabile. 
dirigerà ' anche Lucia, che 
avrà quale protagonista Cri
stina Deqtefcom. 

Gli altri spettacoli in pro
gramma sono: L'opera del 
mendicante, di Britten. in 
collaborazione con il Tea
tro di Roma (Io spettacolo 
si svolgerà nel Teatro Argen» 
Una. a partire dal 15 marzo' 
prossimo); YErnani di Ver
di. diretto da Bruno Barto-
letti, la Tosca di Puccini, 
diretta da Oskar Danon. 71 
vascello fantasma, di Wa
gner, diretto da Lovro von 
Matacic Thais, di Massenet 
diretta da Reynald Giova-
ninetti. con la regia di Al
berto FaatinU scene e costu
mi di Pier Luigi Samaritani. 

La musica contemporanea 
ha una intera serata con 
Smela Su—una, di Hinde-
mith. Oedipus Rex di Stra-
vinsfci, Dies trae di Aldo 
Clementi — prima esecuzio
ne assoluta — «u un'aalone 
scenica 44 AelUO» PeriUL Lo 

( spettacelo sarà dliatta , da 
'Marcella Farmi. * '"• 

Gli spettacoli di balletto 
saranno inaugurati il J9 

gennaio con / sette peccati 
capitali di Brecht-Weill, In 
una nuova versione coreo
grafica di André Prokowski. 
La serata è completata da 
un balletto su musiche di 
Faure, da Tioilighl su mu
siche di John Cage e da 
un Divertimento su musiche 
di Gounod. <••••• '-
• Nel mese di marzo. La bel
la addormentata nel bosco, 
di '' Cialkovski, y confermerà 
l'ansia di r innovamento del 
corpo di ballo, impegnato 
ancora, '• a • chiusura della 
stagione, c o n u n terzo spet
tacolo, tripartito, costituito 
da un balletto di autore ita
l iano contemporaneo, ancora 
da definire, cui seguiranno 
Daydreans di Riley e le dan
ze dai • Vespri siciliani, di 
Verdi. •-.-•-'• -
•Questo, nelle grandi linee. 
un cartellone nel complesso 
degno di rispetto e di atten
zione, che avrà una sua in
cidenza nella vita culturale 
romana, grazie anche alle 
conferenze-concerto che di 
volta in volta precederanno 
le opere in programma. ^ 
J II pubblico, come si è det
to. numerosissimo e qualifi
cato. ha accolto con largo 
consenso le notizie sulla mol
teplice attività del Teatro.; 

sulla quale ritorneremo per 
delineare - meglio i rapporti 
che l'Ente lirico intende in
staurare con il tessuto della 
città, per restituire ai roma
ni (ma non solo ad essi)'un 
teatro che funzioni. -•••• » : 

Erasmo Valente 

Si è aperto il 
«Piccolo di Roma» 
ROMA — Si è aperto in que. 
sti giorni, in Via della Sca
la, $7, un nuovo locale teatra
le chiamato «Il Piccolo di 
Roma », che succede all'* In
contro ». Fondato da un grup
po di attori (Luciano Crovato, 
Bruno Cesiti, Gianni Greco, 
Daniele Mansuadi), il a Picco
lo di Roma » mette in scena 
il suo primo lavoro: si tratta 
delta Beffa, da Boccaccio. 

Sulle • scene teatrali della capitale 
La Gnoccolara 
»,lla r«,h« 
sociale di 

ieri e di oggi 

scoperto il 
maschio borghese 

- 4* •!•.'•* f\ , 
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« Vestire gli ignudi » di Pirandello nell'ori
ginale e aggressivo allestimento della Log-
\ getta di Brescia, regista . Massimo Castri i 

ROMA — Vestire gli ignudi 
o denudare i vestiti? L'origi
nale, aggressivo allestimento 
del dramma di Luigi Piran
dello (Vestire gli ignudi, ap
punto). che il regista Massi- : 
mo Castri propone ' ora - al 
Flalano con la Compagnia 
della • Loggetta di - Brescia, 
batte sul secondo tasto, spo
gliando in senso morale e an
che fisico, all'occorrenza, 1 
personaggi maschili, rinserra
ti nel proprio perbenismo. 
umanitarismo, -•• sentimentali
smo, attorno alla protagoni
sta femminile: mostrando al
lo scoperto tutta la loro inti
ma abiezione di borghesi fai-
locrati. Nulla, in fondo.' che 
non fosse già nell'autore, an
che se, per certi aspetti, a 
livello inconscio: ma 11 pro
cesso di smascheramento è 
qui accelerato ed esasperato, 
stilizzando fatti e figure con 
energica durezza. - . •' 

Rammentiamo, in succinto. 
11 caso: Ersilia, una povera 
ragazza sola, già a servizio 
presso il console italiano a 
Smirne, ha tentato a Roma 
di uccidersi, perchè abbando
nata dal fidanzato, un uffi
ciale di marina, decisosi a 
sposare un'altra: e perchè ac
cusata ingiustamente di cor
responsabilità nella morte ac
cidentale della bambina, fi
glia del console, affidata alle 
sue tenere cure. Questa, al
meno, la spiegazione da lei 
stessa accreditata, diffusa da 
un giornalista a corto di noti
zie nell'afa estiva, e che ha 
commosso non soltanto l'opi
nione pubblica, ma pure un 
famoso scrittore. Ludovico 
Nota; il quale accoglie In ca
sa la giovane, manifestandole 
ambigue premure, dove l'In
teresse del letterato (caverà 
dalla storia di Ersilia un ro
manzo, una commedia, chis
sà) si mescola a untuose sma
nie senili, o quasi. •<•.,•-;•.".' 

La verità è comunque di
versa. Ersilia è stata l'aman
te del console, fredda nel cuo
re quanto ardente nelle car
ni: la bambina mori mentre 
essi si trovavano insieme, e 
la moglie di lui li sorprese; 
prima di ingerire il veleno, 
e ridursi in fin di vita, la 
donna era arrivata a prosti
tuirsi sulla pubblica via. Ed 
ecco che l'«abitino decente» 
confezionato da Ersilia per 
abbellire, sul passo estremo, 
lo squallore della propria esi
stenza (la patetica versione. 
cioè, che si è data della sua 
vicenda) , le : viene strappato 
di dosso, a brano a brano, 
dagli uomini: l'ex fidanzato. 
che. ricolmo di fatua genero
sità. toma a chiedere la sua 
mano: il console > che vuole 
ancora legarla a sé in un 
nodo infame: lo scrittore: il 
giornalista. Assediata da quel
la muta di cani. Ersilia ripe
te l'atto iniziale, e stavolta 
sino alle ultime conseguenze. 

Senza fare eccessiva' violen
za a] testo (ma ci sono ta
gli. aggiunte. - ritocchi). Ca
stri lo disarticola e lo ricom
pone secondo la orosoettiva 
cui accennavamo in principio: 
ouànto v'è di conv«n»?onnle. 
di tradizionale, di tardo tea
tro ottocentesco in Vestire-oli 
ignudi, opera che si colloca. 
ma in posizione anomala, ac
canto al caoolRvori della ma
turità pirandelliana. v!*ne esi
bito i e insieme ironizzato. 
messo come tra virgolette, e 
un gran testicolare accomna-
tma. sottolinea. , in , qualche 
mido cancella 1P carole 
L'ioocrisia dei nwcchi. «là 
tutta dichiarata, cede il cam
po ai senni di un'owjres's'nn'» 
diretta e aoerta. 'La stanza 
di FrsilU (s^na e costumi. 
di Maurizio Baiò sono jmoo-
stati su un rieoroso h'anco e 
nero, con ra»-» sfumature di 
«1eÌo> diventa u"1» o m c n • 
di "tortum. sede di efferate 
sevizie pslroioe^he. cui fan
no da commenta «sarcastico 
e sinistro le mmfri-» rorn^n-
Urbe (con abbondanza di Oo-
Din) eseguite al o'ann in una 
nicchia che si schiud» in al
to. a volta a voUa. «*ai vari 
membri delia tenibile con
sorteria virile: alla quale si 

aggiunge, bisogna rilevarlo, 
un'affittacamere dalle • sem
bianze di kupb hitleriana e 
dalle movenze lesbiche. •--• 

Ciò che i dialoghi evocano. 
talora con reticenza, si tra
duce ' in corpose immagini, 
che tuttavia non hanno nulla 
di realistico in senso stretto, 
ma tengono semmai dell'incu
bo, del ricordo ossessivo: il 
torbido legame tra Ersilia e 
il console, svelato nel loro 
affannoso incontro scontro, si 
effigia in una sorta di stupro 
rituale, ripetuto quattro, cin
que volte secondo la stessa 
traiettoria e cadenza. La si
tuazione specifica accoglie e 
dilata la denuncia di una con
dizione " collettiva, cupa e 
schiacciante, nella quale per 
altro la regia ha voluto In
trodurre uno spiraglio di luce, 
attribuendo al suicidio di Er
silia un - valore di presa di 
coscienza e di protesta, sep
pure individuale e disperata. 
E' l'elemento che meno ci 
persuade in questo spettaco
lo, del resto coerente e corag
gioso. tanto da non aver ne
cessità di un immediato ri
scontro « positivo » al suo 
messaggio. .- .:•„• _-.- • 

' Strutturata - in una ì forma 
senza dubbio audace, che die
tro Pirandello lascia trapela
re il profilo di uno Strind
berg. con 1 suol inferni dome
stici. balletti di vampiri e 
sonate di -fantasmi (e pitto
ricamente si potrebbe coglie
re un - richiamo • a Edvard 
Mundi ) , la rappresentazione 
domanda molto agli attori. 
il cui impegno è fuori discus
sione: certo il compito più 
gravoso tocca ad Anna Ma
ria Lisi, v i t t ima, test imone 
e vindice, a : un tempo: ' la 
sua prova è notevole, e il 
monologo conclusivo, gestual
mente «doppia to» da una 
bambola di pezza, è detto 
bene, senza cedimenti lacri
mosi. Ma, tra gli interpreti, 
11 migliore ci è parso Salva
tore Landolina, che del fidan
zato disegna un feroce ritrat
to satirico: lodevoli, nel com
plesso, anche Ruggero Dondi, 
Ermes Scaramelli, Aldo En-
gheben. : Delia Bartolucci. 
Qualche sconcerto, alla «pri
ma » romana, ma caldi ap
plausi (repliche fino al 30 ot
tobre). . . . 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 
di Vestire gli ignudi nell'edi
zione della Loggetta di Bre
scia. 

ROMA — Al Teatro Tenda, 
Marialuisa Santel la è la 
« gnoccolara ». la venditrice 
di rotoli di pasta da gnocchi. 
uno dei mille mestieri esco
gitati dai napoletani di tutti 
l tempi per non • morire di 
fame. Non sappiamo se que
st'usanza " s ia sopravvissuta 
ancora oggi; era però in auge 
nel Settecento, quando Pietro 
Trincherà (1702-1755), fecon
do autore partenopeo (sue è 
anche La Monaca fama, al
lestita dai Santella qualche 
anno fa) , scriveva questo te
sto. Allora, come oggi, slmili 
attività non forniscono pane 
a sufficienza: di qui la ne
cessità per Graziella, abban
donata il giorno delle nozze 
dal ' marito, còlto da dubbi 
sulla sua onestà, di « spreme
re » i ' numerosi innamorati 
promettendo molto, ma dan
do poco o niente. Necessità 
che si fa ancora più forte 
quando una povera ragazza 
ha alle spalle ' una famiglia 
di sfruttatori, avari e scan
safatiche. Di tenerle bordo
ne, anzi di procurarle nuove 
vittime, i parenti sono capa
ci. ma poi il grosso della fa
tica ricade soprattutto su di 
lei, cui dà una mano una 
madre ruffiana. Telia Per-
tuslllo. .->.-. ì.:.* 
• Chi sono gli innamorati di 

Graziella? L'oste Glacchlm-
mo Cortella, il quale dovreb
be fornire botticelle di vin 
santo «per il dolor di mola 
di Graziella », Petrlllo Ta
gliente. -- « schernitore » non
ché guardaspalle di don Pe-
stacchio Pizzola; l'Abate Be
nedetto Scaldinotti, precetto
re di don Pestacchto, Ad in
grossare le fila, ad animare 
una serie di equivoci e di 
« scenate-sceneggiate ». • ci si 
mette Rina bonatlel lo , la 
quale, travestita da maschio. 
rincorre don Petrillo. di cui 
è follemente innamorata. A 
far •• l'ufficio di garzone di 
uno degli • innamorati viene 
Ingaggiato Luca • Fasulo, -=> il 
quale altri non è che il ma
rito di Graziella, tornato a 
Napoli dopo dieci anni tra
scorsi in Spagna, e c h e ormai 
tutti hanno dato par morto. 
(e c'è chi fornisce false pro
ve della sicura vedovanza di 
Graziella, per costringere la 
donna ad una scel ta) . --*••• 

Naturalmente • tutto finirà 
bene con la ricostituzione di 
due còppie felici (Graziella 
e Luca. Rina e Petrullo) e 
gran ballo finale in cui Gra
ziella-Marialuisa, abbandona
te le ritrosie del personaggio. 
si scatena come una «taran
tolata ». • . . ; 

Mario Santella, che ha rie
laborato il testo e curato la 
regia (prende parte al lo spet
tacolo - anche come at tore) . 
ha giustamente valorizzato e 
messo in risalto questa «lo-
candiera » - più sanguigna •• e 
popolare di quella goldonia
na, ma non meno ricca di 
carica sessuale, che non ha 
un albergo da gestire, ma so
lo gnocchi da vendere, e de
ve fare j conti con l'invidia 
e la concorrenza delle vicine. 
Attraverso gli intrighi e i col
pi di scena quella che viene 
fuori è una realtà sociale per 
molti versi ancora attuale. 

Commedia ' « parlatissima ». 
e in un dialetto assai stret
to, sfugge un po' alla com
prensione " dello - spettatore 
non- meridionale, che. preso 
dalla necessità dì capire i fat
ti. segue con difficoltà una 
serie di allusioni e di raffina
tezze. Ma Marialuisa Santel
la fa eccezione: come ogni 
attrice di talento porge ogni 
parola - con - precisione e il 
gesto, sempre giusto, offre 
al pubblico momenti di gran
de piacere. 

Comunque 5 tutti — Paolo 
Giordano. Lucia Ragni, Fran
cesco Liguori. Leonardo Pin
zino. Cetty Sommeila. Gian
ni Abbate. Berto Lama. Ma
rio Fiori, oltre ai Santel la 
— sono siati applauditi l'al
tra sera, al Teatro- Tenda. 
dove lo spettacolo si replica 
s ino al 30 ottobre. 

m. ac. 

ipaesi Imballaggio dì interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ - « _ a previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

socialisti ^ _ ^ 
sono molti 

Gondrand 
li raggiunge 

' Servìzi ferroviari e camionistici diretti com
pisti o groupage. da e per U.R.S.S. • Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato-
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neilURSS. 

. Trasporti diretti delle merci destinate alle"' 
fiere di Mosca - Leningrado * Kiev - Lipsia -
Pozriem - Brno - Rovdiv- Bucarest - Budapest 
ed assistenza* in loco «Ila clientela, con j'im-
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti, . ;• 

C*Mr« PfcHiTO Qondran4 éi Tifino un auWMzro «al c*rrì»pon**ftt* 
.'M«i*tic4 Sevtrantnto Oi Mosca. 

• Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre-
esente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

ISONDRANII 
,. Brasante) in 70 località italiane 

• '•••'•'* 280«+0idiQruppo in Eyrapa 
Seda Socrate: Milano'P.za Fidia, 1 -tei.0088-telex37159 
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Le ricerche - : ^ 
di Spallanzani 

. . :f - * ' * 1 L'ultima puntata dello spet
tacolo Arrivano i mostri e lo 
Speciale TG-1 costituiscono la 
serata sulla Rete uno. Sulla 
Rete due consigliamo, innan
zitutto, a chi non l'avesse vi
sto, il film Jl Cavaliere ine
sistente tratto dal romanzo di 
Italo Calvino e diretto da Fi
no Zac: è un film che odo-
pra insieme attori e disegni 
animati con risultati di note
vole livello e interessa non so
lo i ragazzi. 

La serata si apre con la se
conda trasmissione della se
rie Uomini della scienza. Il 
telefilm è dedicato all'abate 
Spallanzani, famoso per le sue 
ricerche nel campo della bio
logia. Per questi lavori, nel 

Settecento. Spallanzani ebbe; 
scontri pesanti con il potere; 
ecclesiastico e politico: desta-v 

vano scandalo i suoi studi sul
la g e n e r a t o n e , sulla feconda
zione artificiale, sulle origini 
della vita. Fondendo spetta
colo e brani didattici, nei qua
li gli sperimenti dello 6o|en-' 
ziato vengono illustrati con le 
tecniche cinematografiche più • 
avanzate. Massimo Andrioll e< 
Virgilio Tosi sintetizzano i.: 
momenti cruciali della v i t a , 
di Spallanzani per porre al
cuni problemi inerenti il rap 
porto tra scienza e società. 
Su questi problemi si terrà un 
dibattito — che viene trasmes- " 
so in diretta ^ a Napoli. 

Alle 22,30 — tra la prima e • 
la seconda parte del dibatt i- . 
to — va In onda Tribuna sin- , 
dacale che contiene le Inter
viste con reppresentantl della 
CQIL e della Conflndustria. 

controcanale 
LA PROVVIDENZA — L'ama
ro viaggio era il titolo del 
servizio di Beppe Baghdtkian 
con cui è ripartita l'altra se
ra, sugli schermi della Rete 
uno, la rubrica Scatola apsr-
ta curata da Angelo Campa
nella. Questi, introducendo la 
trasmissione, ha spiegato che, 
da ora in poi, essa sarà tra
smessa generalmente al mar
tedì e che non avrà più una 
periodicità fissa. Segno for
se che, con questa rubrica, 
si intende intervenire molto 
più puntualmente sulla real
tà in divenire. 
'• Certamente non ' in questa 
direzione, però, marciava il 
servizio che abbiamo visto 
l'altra sera, realizzato presu
mibilmente nell'estate scorsa. 
e messo in onda quando or
mai la questione è scompar
sa dalle pagine dei giornali. 
Diverso sarebbe stato il suo 
rilievo (e la sua incidenza) 
se tale servizio avesse por
tato elementi nuovi all'anali
si di un fenomeno, • quello 
del bambini siciliani, e me
ridionali in generale. « espor
tati» in Argentina per essere 
« demoliti » al cervello, che a 
suo tempo aveva destato giu
sta indignazione e veementi 
prese di posizione in tutti gli 
ambienti. 

Ciò non toglie che il pro
gramma, in sé, risultasse di 
una certa utilità, non foss'al-
tro perché offriva le testimo
nianze dirette (e spaventosa
mente contraddittorie fra lo
ro) del genitori dei bambini 
che sono stati sottoposti alta 
lobotomia. Il fatto è che, pur 
disponendo di uno scienziato 
che partecipava alla trasmis
sione non nella veste del so
lito « esperto », ma (n quella, 
ben più significativa, di chi, 
quale medico democratico mi
litante, ha lanciato per pri
mo la denuncia di tali epi
sodi, seguendo poi l'evolversi 
della vicenda attraverso pun-
tuall analisi e interventi sul
la stampa, si è deciso di la
sciarlo da parte per privile
giare altri personaggi, questa 
volta «esperti» nel ruolo tra
dizionale. . . . . < - , . . 

- Stiamo parlando, ovviamen
te, del professor Terztan che 
per primo lanciò l'allarme. 
Terzfan avrebbe potuto rac
contare ben più ampiamente 
di quanto gli è staio possibi

le fare le vicende che lo por
tarono a > scoprire i « casi ». , 
confribticndo o spiegare le ra
gioni del fenomeno. Invece, è 
stato messo da parte proprio 
quando, accennando alle spa- ' 
ventose • condizioni di arre- ' 
tratezza in cui versa la chi
rurgia argentina, aveva appe
na cominciato ad accennare 
ad una questione che avreb
be meritnìo di essere amollata. 

Baghdikian, invece, tra una 
intervista e l'altra, si è sof
fermato. inspiegabilmente, a 
«variare» con immagini che* 
aveiHino scarso o nullo seti-:-
so nel contesto (il mare, il 
verde, le vedute dal treno. 
le piazze) di quanto si aji- ' 
dava sostenendo nelle intervi
ste, le quali hanno raggiunto 
il culmine della drammatici
tà quando sullo schermo so
no apparse le - immnaini ri-, 
prese in sala operatoria dal "t 
padre di una delle v'ttlme del 
neurochirurgo argentino Che-
scotta, commentate, a caldo.' 
da un neurochirurgo italiano 
che ne sottolineava le tecni
che obsolete e criminali. 

Un'altra occasione centrale, 
di indagine, poi subito man-
data al macero, era rappre
sentata dalle incredibili di
chiarazioni de! prete che di
rige r« Oasi Maria Santissi~ 
ma ». il quale alla precisa do- : 
manda: « Chi finanzia que
sto ricchissimo Istituto», ha. 
risposto: « La provvidenza »., 
E qui ci si è fermati. = 

Come sempre, quando in 
TV si parla delle « applico- ,-
ztoni» aberranti della scien-'. 
za all'essere umano, si è prè-, 
ferito anche in Scatola aper- . . 
ta affrontare il problema dal 
punto di vista più dramma-. 
ticamente emotivo, soffermali- • 
dosi con la macchina da pre- \ 
sa sul volto reso idiota e pri.. 
vo di espressione del bombi- • 
ni il cui cervello è stato lei- ; 
feralmente demolito dagli spa
ventosi Interventi di neuro
chirurgia; senza tentare di 
fare un solo passo t avanti.. 
che non sta quello che lo' 
spettatore di buona volontà ' 
può cogliere dalle parole con-k 
traddittorle degli intervistati.' 
per capire le ragioni per le 
quali tanta gente accetta il 
« ricatto della scienza » e lo 
sfruttamento speculativo psi
co-fisico dei propri figli. ' 

f. I. 

TV primo TV secondo 
i ia,w 

ia,oo 
i t j a 
i t .aa 
1 M « 
I M I 

at.o» 
20,4» 
a i . 4 i 
11.4S 
as.ta 

ARGOMENTI 
FILO DIRITTO 
TILICIORNALI 
OGOI AL PARLAMINTO 
A U I CINOUt CON 
A N I M O NASSARI 
LA TV Ol i RAOASII 
« Nate libera • - • Il 
cattlfera MlHaria » 
ARGOMENTI 
PICCOLO I l A M 
TO 1 CRONACNE 
M A M M A A 4 R U O T I 
ALMANACCO DSL 
GIORNO DOTO 
T I l i a t O R N A L I 
ARRIVANO I MOSTRI 
I F E C I A L I TOT 
TILICIORNALI 
OOOI AL ..S*.-J) 
PARLAMENTO 

13.11 SPAZIO LIBERO 

11,30 
13,00 
1 3 4 0 

14,00 
17,00 

11,00 
10.90 
I M I 

10,00 
10 .41 
20.4O 

. 23.00 
23.15 
2 3 4 0 

T IATRO MUSICA 
TILIOIORNALI 
EDUCAZIONE I 
R IG IONI 
SPAZIO L I I I R O 
UN N L M , UH 
PERSONAGGIO, UN 
LIMO 
« I l «avallar* I M I U I W 
t a » 41 Pio* Zac 1 . 
L ' IN IROIA 
DAL PARLAMENTO 
L I COMICHI DI 
RIDOLINI 
SUPIROULPI 
T I L I O I O R N A L I 
UOMINI DILLA 
SCIENZA 
« La ballata aWabate 
SaallaMani» 41 Viratila 
Tasi a Maaaiata Aa4ria> 
l i . S*faa «battito aRa 
2 3 4 0 
TRIRUNA SINDACALI 
EUROGOL 
TELEGIORNALI 

Radio le 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 18. 2 1 . 23 . 
6: Stanotte, stamane; 7.20: La
voro flash; 8.40: Ieri »l Parla
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ad io; 10; Controvoce; 1 1 : L'o
peretta in trenta minuti; 11.30: 
Cantautori a n i ; 12,05: Qual
che aerale al giorno; 12.30: Eu
ropa Crossing; 13.30: Gli al
tri slamo nel; 14.20: C'è paco 
da rìdere; 11.30: La terra per
duta; 15.05: La granai sparan
te; 11,35: Spazio libere: pro
grammi dall'accesso; 19.35: I 
preerammi della sera: Jeans e 
vecchi merletti; 20.10: Radio
dramma in miniatura: 20.30: 
Jaaoeai; 21.05: Il piacere di 
•scattare; 22.30: Orchestra nel
la sera; 23.15: Buonanotte dal
la dama dei cuori. 

sioni regionali; 12.45: Radle-
libera; 13,40: Roman»; 14: 
Trasmissivi regionali; 15: L'oe» 

' te è m'oj 15.45: Oul radio-
due; 17.30: Spedale GR 2 | 
17.55: A tutte le radiolina; 
18.35: Colloqui con I prota
gonisti; 18,56: Radiodiscetecai 
19.50: Supersonica 21.40: Il 
teatro di Rediedue; 22,20: Pa
norama parlamentare; 22.45: 
Fogli d'Album. 

Radio 3 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7,30. 
8.30, 9.30. 10. 1 1 . 12,30. 
1 3 4 0 . 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6: Un altro 
eieme; 7 4 0 : luon viaggio; 
8.45: Anteprima disce; 9.30: 
Storia di una capinera; 10: Spe
ciale G R 2 ; 10.12; Sa. a F; 
1 1 4 2 : Scoop: 12,10: Trasmls-

GIORNALI RADIO: 6.45. 7,4$. 
8.45, 10.45, 12.45. 13 ,41 , 
20,45. 23.45. 6: Quotidiana 
Radiotre; 7: li concerta dal 
mattino; 10: Noi, voi, lor*; 
10.55; Operistica; 11.45; I»-
trattcAimenti di dame; 12,19: 
Long playing; 13: Disco club: 
14: Interpreti alla radio; 15,19; 
GR 3 cultura; 15.30: Un (ar
to discorso; 17: Gioco, giocar», 
giocattolo; 1 7 4 0 : Fagli d'al
bum; 17,45: La ricerca; 18,19; 
Jazz giarnale; 19,15: Concrr-
ta della sera; 20: Pranzo ali» 
otto; 2 1 : Dal cantiere infante-
rionale «Tarla di Monteawlcìa-
ne; 2 2 4 0 : Ceeertin». 32,45: 
Feg.i d'album; 23; I l 0 » " * 
di mezzanotte. 
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